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FIORITURA   DEGLI    IRIS

   SUL FIUME PIAVE
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PASSEGGIATA STORICO NATURALISTICA 
Escursione facile con la guida naturalistico-ambientale D.ssa Clelia 

La durata dell’escursione è di circa quattro ore. Sono consigliati abbigliamento adeguato scarpe comode o scarponcini da trekking, macchina fotografica e binocolo.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 5,00
Uso di mezzo proprio. L’uscita verrà effettuata con almeno 20 adesioni

Pranzo facoltativo € 32,00 alla Cantina Giusti Wine Nervesa della Battaglia con degustazione vini e visita guidata da dare l’adesione al momento della prenotazione. 

Programma:

Sabato 18 maggio  

Ritrovo ore 9.00 Fontigo Sernaglia della Battaglia presso il bar di Fontigo Incontro con la guida D.ssa Clelia
In macchina ci sposteremo all’ingresso dell’isola dei morti (5 minuti di macchina) e inizio passeggiata storico naturalistica di circa due ore per ammirare le vaste fioriture di orchidee spontanee. Poi si ritorna a Fontigo dove visiteremo il piccolo museo della Grande Guerra gestito da Legambiente. Durata della visita 1 h. Dopo ci trasferiremo nei Palu’ per una passeggiata di circa 1 h. per ammirare la fioritura dell’iris sibirica. Fine escursione ore 13.00 circa.
Ore 13.15 Pranzo facoltativo a Nervesa della Battaglia presso la Tenuta Country House Abazia (cantine Giusti Wine). Pranzo a due portate e degustazione di tre vini: prosecco, fermo, rosso e a seguire visita guidata della cantina e della barricaia. Dare l’adesione al momento della prenotazione
I Palu’ del Quartier Piave

Il toponimo Palù che richiama l'antica presenza di una zona paludosa, indica un'area di circa 1000 ettari compresa tra i comuni di Sernaglia, Moriago, Vidor e Farra di Soligo. L'area dei Palù è caratterizzata da una zona argillosa altimetricamente più bassa rispetto alle zone circostanti, questo crea una tendenza al ristagno di acque che vanno poi ad alimentare le falde freatiche in particolare quella che alimenta più a valle le risorgive delle Fontane Bianche. Il paesaggio costituito da una maglia di prati umidi, con fossati e piante perimetrali, e l'aspetto storico naturalistico è unico nel suo genere in Italia e in Europa ha delle realtà paragonabili in alcune zone della Francia dove sono presenti i cosiddetti "bocages". La zona era già frequentata nell'età del bronzo, vi sono ancora degli evidenti resti di un castelliere, e durante l'era Romana si sono verificati i primi interventi di assetto idraulico che poi si sono concretizzati con la bonifica che iniziò intorno al 1200 per opera dei frati benedettini della vicina abbazia di S. Bona di Vidor. Gli acquitrini furono trasformati in appezzamenti a prato, delimitati da fossi e da siepi perimetrali a frangivento. Questa sistemazione permette l'utilizzo dell'area per la produzione di foraggio, legname e legna da ardere. L'assetto a campi chiusi è ancora ben visibile nelle zone più interne, dove gli appezzamenti sono ancora coltivati a prato stabile. I Palù rappresentano una delle zone a campi chiusi meglio conservate in Veneto e nel Nord-Italia: nei prati umidi si osservano stupende fioriture primaverili di orchidee e di Iris sibirica; nelle siepi e nelle macchie boscose si ammirano numerosi esemplari di farnia, la quercia autoctona tipica dell'antica foresta planiziale. L'avifauna è presente con specie rare, quali il tarabuso e il falco pellegrino. In Collaborazione con la Regione Veneto e con il GAL 4 (Gruppo Azione Locale), il Comune ha attrezzato dei percorsi ecologici guidati, da fare a piedi, con cavallo o mountainbike, che attraversano anche quest'area.
Si raccomandano calzature adeguate e abbigliamento da escursione 
PRENOTAZIONI ENTRO GIOVEDI’ 16 MAGGIO 2019
con email a cralive@libero.it  o cral.venezia@inps.it  

 o al n. di cellulare   3703678155 (lasciare messaggio o whatsapp)
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